
Tirare a campare è un’arte. Dà frut-
ti solo se coltivata. Berlusconi, che
ne è maestro, incassa la boccata di
ossigeno e guarda avanti. A Barro-
so, nei giorni scorsi, ha assicurato
che in ogni caso il prossimo candi-
dato premier sarà Angelino Alfano
«fantastic boy». Ai peones, ha man-
dato un segnale preciso con il rim-
pastino, accolto dal gelo dentro il
Pdl e dalla delusione di chi è rima-
sto a bocca asciutta. Di più: una ve-
ra e propria rivolta contro l’ex finia-
na Catia Polidori, rea di essere sta-
ta in missione (e dunque assente)
al voto finito male sul Rendiconto
dello Stato. «Nel giorno della fidu-
cia - sibilano anche i più berlusco-
nes del Pdl - è davvero troppo».

Pazienza. Con i suoi, rinfrancato
dalla fiducia sia pure magrolina,
Berlusconi ha ostentato ottimismo
persino sul referendum elettorale.
Di più, è andato in attacco: «Se la
Consulta dà via libera, lo cavalche-
rò». L’intenzione è intestarsi - con
un contorsionismo degno di Houdi-
ni - l’attuale battaglia dell’anti-poli-
tica. Cogliendo due piccioni con
una fava: accontentare Scajola che
gli chiede «una scossa» come nel
‘94 e neutralizzare Casini. «Così in-
castro Pier - va ripetendo il Cavalie-
re - Se si vota con questa legge Casi-
ni sarà il signore assoluto del Parla-
mento. E rischio che anche la Lega
ci lasci». Verdini, tabelline alla ma-
no, gli ha spiegato la differenza per
lui tra Porcellum e Mattarellum, e il
Cavaliere ha capito.

«NIENTE SMAGLIATURE»
Parola d’ordine, dunque, d’ora in
poi niente smagliature nella mag-
gioranza. Ecco l’ostentato feeling
con Tremonti (assai meno espansi-
vo) preso pubblicamente a braccet-
to. Ecco l’invito ai suoi ad essere
più presenti in aula. Ecco un consi-
glio dei ministri se non unitario al-
meno rassegnato ai ridimensiona-
menti di budget.

E la partita ancora tutta da giocare
(e il Cavaliere vuole che sia a suo fa-
vore) di Bankitalia. Al riguardo, rac-
contano che il suggerimento di Via
Nazionale di reintrodurre l’Ici sulla
prima casa non abbia esattamente
fatto felice il premier.

Soprattutto il Cavaliere ha punta-
to sul rimpastino. Segnale preciso di
una maggioranza che vuole a tutti i
costi sopravvivere e convincere i -
molti - interessati di non avere il respi-
ro corto. Strapuntini di sottogover-
no. Preziosi però. Accompagnati da-
gli strali di Pd, IdV, Udc e Fli. E dal

gelo dentro il Pdl, dove accontentar-
ne uno significa scontentarne cento.
Esemplare il commento a caldo del
mite Enrico Costa, capogruppo in
Commissione Giustizia: «Nomine dif-
ficilmente difendibili sul piano politi-
co».

Non importa. Berlusconi va avanti
come un panzer. Da Palazzo Chigi
escono quattro nomine non indispen-
sabili eppure, a quanto pare, non pro-
crastinabili. Due promossi vicemini-
stri da sottosegretari. La bionda Ca-
tia Polidori, imprenditrice umbra
omonima di Mister Cepu, ex finiana
che voltò le spalle alla seconda carica
dello stato il fatidico 14 dicembre
dell’anno scorso. E il calabrese Aure-
lio Misiti, uscito dal lombardiano
Mpa quando votò contro l’autorizza-
zione ai pm milanesi di perquisire l’uf-
ficio di Spinelli, il cassiere dell’Olget-
tina, eppure molto critico negli ulti-

mi giorni sulla premiership del Cava-
liere. Lei va allo Sviluppo Economi-
co, lui alle nodali Infrastrutture. Pre-
miato anche Pino Galati, tormentato
Cristiano-Popolare che assieme al so-
dale Baccini aveva suggerito il bina-
rio morto per la legge sulle intercetta-
zioni. Diventa sottosegretario
all’Istruzione taslocando all’Interno
Guido Viceconte.

Ma nel mirino del partito ci sono
Misiti e, soprattutto, la Polidori. «Per
colpa della sua assenza siamo andati
sotto al voto sul Rendiconto che ci è
costato la fiducia - sibila un sottose-
gretario azzurro di provata fede - Pre-
miarla così è uno schiaffo alle istitu-
zioni». Pare che la questione abia
compattato tutte le anime Pdl: dai
frondisti di Crosetto agli scajoliani,
dal deluso Pionati a Mario Pepe. Fu-
riose le donne: Ravetto, Bernini, Sal-
tamartini. ❖
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Berlusconi, Bossi, Tremonti e La Russa

Primo Piano

Il referendum

Rimpasto-lampo, rivolta nel Pdl
Il cdm promuove viceministri
l’ex Mpa Misiti e l’ex finiana Ca-
tia Polidori. Che era assente al
fatidico voto sul Rendiconto.
Nel partito è guerriglia: tutti
contro, dai frondisti alle don-
ne. «Così è troppo».
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p Berlusconi vuole cavalcare il referendum elettorale: «Così incastro Casini e blindo il Senatur»

Crisi continua

Il premier vuole usarlo
per neutralizzare Casini
«troppo potente»
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